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TELEVISIONE Dal 10 gennaio replicata anche una lunga puntata in prima serata

Raitre, ecco la soap del sabato sera
«Un posto al sole» come «Fantastico»
Dopo le accuse di essere troppo sexy, la serie napoletana si converte e racconta la redenzione di Jasmine e della prostituta
di lusso Claudia. Una media di ascolto di un milione 889.000 spettatori (13% di share) con punte di oltre due milioni.

In questi giorni esce il suo nuovo album

Giorgio, fratello più
piccolo di Conte
«Fare gli chansonnier?
Passione di famiglia»

ROMA. Allegri, non vi sentirete or-
fani di Fantastico. Da sabato pros-
simo, 10 gennaio, ci sarà Un posto
al sole anche per chi di giorno la-
vora. Tra una settimana, la soap
di Raitre sperimenterà una for-
mula nuova: in prima serata,
ogni week end, una lunga puntata
di cento minuti. Le stesse vicen-
de, diversamente montate, saran-
no replicate nei cinque giorni
della settimana successiva, dal lu-
nedì al venerdì alle 18,30. Per il
sabato sera, la soap napoletana si
vestirà di redenzione e di riscatto.
Non soltanto la nera Jasmine,
una delle new entry della stagione
autunnale - il nuovo ciclo s’è ini-
ziato il 17 novembre scorso -, ma
anche Claudia Costa, incappata
in un giro di prostituzione di lus-
so, abbandoneranno la mala stra-
da per recuperare «dignità e ri-
spetto per se stesse». Come si di-
ceva una volta. La preghiera, e fi-
nanco la conversione: a chi accu-
sava la soap costruita su modelli
australiani per un pubblico italia-
no di essere troppo sexy (accenni
di storie lesbiche, e persino uno
sventato incesto tra un fratello e
una sorella naturali), evidente-
mente Giovanni Minoli ha deci-
so di rispondere sull’onda del
Duemila giubilare. Anche Mita
Medici, altro personaggio tutto
nuovo, è positiva: non a caso, è
ricomparsa accanto al figlio (il
giovane giornalista Michele Sa-
viani, alias Alberto Rossi), che
non vedeva da tempo, proprio
per il cenone della vigilia di Nata-
le. La novità del secondo ciclo di
Un posto al sole (seconda serie di
230 puntate) è anche la coinci-
denza tra i tempi della finzione e
quelli della realtà, quando è Na-
tale è Natale, e così per la Befana
e fino a Pasqua. La nuova serie
del sabato sera, però, concederà
agli appassionati ancora momen-
ti di passione: come quando Giu-
lia Poggi (Marina Tagliaferri), in
preda a furente gelosia, caccerà

dalla casa di Luca De Santis (Luigi
Di Fiore) in cui s’era rifugiata, So-
raya Castillo, l’attrice che imper-
sona la somala Jasmine.

È la vicenda dell’immigrata,
nera bella e vittima del racket
della prostituzione, quella desti-
nata ad essere il clou delle serate
invernali della soap, che già l’e-
state scorsa, ma di domenica,
aveva percorso i sentieri del prime
time. Il colpo di testa di Giulia-
Marina, infatti, rischia di riper-
cuotersi su tutti i personaggi di
Un posto al sole. Una volta che Ja-
smine rientrerà nel centro di ac-
coglienza dove era andata a de-
nunciare le violenze subìte, il ra-
cket minaccerà e in parte metterà
in atto un tentativo di strage. Do-
vrà alzare la temperatura - a
quanto pensano gli autori - an-
che la svolta nella vita e nella car-
riera di Claudia Costa (Giada De-
sideri), di cui abbiamo seguito
per mesi i faticosi passi di aspi-
rante modella...colpo di scena:
per via del disgraziato amore che
nutre nei confronti di Lorenzo
Macchia (Lorenzo Flaherty), an-
che lei, quasi insensibilmente, di-
venta una prostituta, sia pure di
altissima qualità. Ma...sarà anco-
ra una volta Renato Poggi (Mar-
zio Honorato) ad incrociare la
strada di Claudia-Giada, come al-
l’inizio degli inizi della soap.

Giovedì pomeriggio, primo
dell’anno, Un posto al sole ha con-
servato la sua media d’ascolto: un
milione 889mila spettatori, per
uno share del 13% circa. Ma pri-
ma delle feste aveva superato i
due milioni, quasi il 16%. Segno
di un’affezione del pubblico, im-
pensabile un anno fa. Cosa ci at-
tira davanti al video, anche quan-
do le vicende appaiono intuibili;
e i colpi di scena, attesi come un
temporale dopo i lampi? Forse la
familiarità, la sicurezza. Ah, stase-
ra sì che lo so, cosa mi aspetta.

Nadia Tarantini
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MILANO. Forse non tutti sanno che
Paolo Conte ha un fratello. Che si
chiama Giorgio ed è più giovane di
quattro anni. Come Paolo anche
Giorgio è un avvocato con la passio-
nacciaper lacanzoned’autore.Eche,
auncertopunto,hadettobastaascri-
vania e scartoffie per abbracciare la
vita bohèmien del musicista in giro
per il mondo. Oggi Giorgio Conte è
un serafico signore dal baffo malan-
drino e la vena ironica, che pare di-
vertirsi un sacco a fare il giovane sca-
vezzacollo innamorato della musica.
«Masì,èbellissimoviaggiareesuona-
re ogni seradavanti a unpubblico di-
verso - spiega Giorgio - In questi ulti-
mitempisiamostatidappertutto,dai
centriculturaliai jazz-clubeallebale-
re, con alcuni momenti entusia-
smanti e altri deprimenti. Una volta
siamo capitati in una clinica psichia-
tricadavantiaunpubblico imbottito
di tranquillanti. Un’altra, per guada-
gnarci una stanza all’Hilton, abbia-
mo dovuto esibirci per i clienti del-
l’albergo. Ma il bello, alla fine, è pro-
prioquesto:cheacinquant’annisuo-
natimitrovoafarecosedaventenne.
E,invecedisentirmiridicolo,sonofe-
lice. Perchého vinto unapiccola bat-
taglia con me stesso e la mia timidez-
za».

Giorgio Conte, un po‘ come il fra-
tellone, ha trovato gloria e consensi
all’estero, suonando in Austria, Sviz-
zera, Francia, Germania, Belgio,
Olanda, SpagnaeCanada,doveèsta-
toavvicinatoallagloriosastirpedegli
chansonniers stile Brassens. Ma in
passato Conte è stato misconosciuto
autore di importanti successi: con
Paolo ha scritto Una giornata al mare
e La Topolino amaranto. E, poi, ha
firmato Non sono Maddalena per
Rosanna Fratello, Deborah per Fau-
sto Leali e, via via, molte canzoni
per Vanoni, Milva, Mina, Baccini e
altri. «Ma oggi è molto più difficile
arrivare all’artista perché si metto-
no in mezzo mezzo discografici,
manager, agenti, mentre un tempo
bastavano quattro chiacchiere e
una stretta di mano».

In attesa, neanche tanto spa-
smodica, di qualche collaborazio-
ne illustre (memorabile, qualche
anno fa, quella con Elio delle Sto-
rie Tese per Modulazione di frequen-
za), Giorgio Conte pensa a se stes-
so e pubblica un nuovo album,
Concerto, che lo ritrae dal vivo in
uno dei suoi recital confidenziali e
divertenti, pieni di umorismo e
nostalgie musicali, fra swing e
chanson. E dove ritroviamo una
bella versione jazz di Non sono
Maddalena, l’esilarante rumba-rock
di L’elettricista (in origine destinata
a Cochi e Renato), l’ironica rilettu-
ra di un testo di Vysotskij, De Pro-
fundis, e altri piccoli grandi bozzet-
ti. Come, per esempio, la divertita
rivisitazione della biografia del
grande campione d’apnea Jacques
Mayol in J.M., e il delicato omag-
gio al poeta francese Paul Gèraldy
in Habitude e Meditation. E intanto,
per uno strano scherzo del desti-
no, i fratelli Conte si sfiorano an-
che nei loro tour. Giorgio ha suo-
nato a a fine novembre a Milano
in due piccoli club come Cà Bian-
ca e Porte Aperte, mentre Paolo è
stato in scena per una settimana
nello stesso periodo e nella stessa
città al teatro Smeraldo. L’incon-
tro, scherzosamente definito come
il «concerto di fine millennio», è
comunque saltato ancora una vol-
ta. «Il fatto è che ci vuole un’occa-
sione artisticamente super. Non
mi vanno le cose tipo pacca sulla
spalla e via - conclude Giorgio - E,
poi, non vorrei rompergli le scato-
le...Del resto lungi da me l’inten-
zione di competere con lui: io so-
no già contento così, di aver avuto
il coraggio di fare il grande passo e
buttarmi anima e corpo nella mu-
sica. So che, all’inizio, il pubblico è
lo stesso di Paolo: si avvicinano
per curiosità e, poi, scoprono le
mie canzoni e si affezionano al
mio mondo. Vi assicuro che è una
gran bella soddisfazione».

Diego Perugini

Cinema in tv:
finalmente
l’audience cala

Finalmente è accaduto. Il
pubblico televisivo ha
voglia di fiction tv - vedi
«Un posto al sole», di cui
parliamo qui accanto -
mentre i film preferisce
giustamente andarli a
vedere al cinema. Dopo
dieci anni di boom, è calato
il consumo di pellicole sul
piccolo schermo: 132
milioni 564.000 spettatori
in meno, secondo
l’annuale ricerca Abacus
pubblicata su
«Cinemagazine» di
dicembre. Nella stagione
’95-96, infatti, l’audience
complessiva era stata di
593 milioni 863.000
telespettatori, mentre nel
’96-97 si è passati a 461
milioni 272.000. Quasi
invariata l’offerta Rai (19
film in meno) mentre
Mediaset ha ridotto
maggiormente (138 in
meno). In totale sono
andate in onda 1.445
pellicole, di cui 1.029 nel
prime time. Tra le più
seguite: «Bambi» (Raiuno),
«Jurassic Park» e «Mrs.
Doubtfire» (Canale 5), «Il
fuggitivo», «Sister Act»,
«Quattro matrimoni e un
funerale» e «Guardia del
corpo» (Raiuno),
«Stargate», «Il mostro» e
«Giovanni Falcone»
(Canale 5). Gli attori più
visti sono Sly Stallone,
Harrison Ford, Bud
Spencer, Ghini e la Galiena.

Alcuni dei protagonisti di «Un posto al sole»
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